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Accordo fra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

Giunte unitarie 
nelle Comunità 

montane 
dell'Aquilano 

Superata'la pregiudiziale anticomunista - Riunione 
per decidere sulla gestione degli enti per il Silento 

e la Valle Peligna 

I l provvedimento Approvato in Commissione a l Senato 

Dal noitro corrispondente 
1 - L'AQUILA, 15 

Un significativo accordo 
tra i cinque partiti dell'arco 
costituzionale DC, PCI. PSI, 
PSDI. PRI è stato raggiunto 
ieri per la costituzione delle 
giunte delle Comunità mon
tane 'della • provincia del
l'Aquila. L'accordo- riveste 
una notevole importanza, 
poiché esso rappresenta il su
peramento di una vecchia 
pregiudiziale posta fino ad 
ora dalla DC contro la pre
senza dei consiglieri comu
nisti nelle giunte delle Co
munità montane, pregiudizia
le che ne aveva impedito 
di fatto ogni possibilità di 
effettivo funzionamento. 

« La Comunità montana — 
afferma il documento sotto
scritto nell'occasione dal rap
presentanti del 5 partiti — 
costituisce un momento in
novativo nella struttura tra
dizionale dello Stato; mo
mento di autogestione pro
grammatola, momento di 
rappresentanza collegiale ne
gli interessi d'una popolazio
ne " omogeneamente " cir
coscritta in un territorio or
ganico ». 

Sulla base di queste pecu
liarità che si ribadiscono e 
si sottolineano, i 5 partiti 
dell'arco costituzionale, con
cordano nel ritenere prima
rio « lo sforzo di realizzare, 
nelle Comunità montane del
la provincia dell'Aquila, il 
massimo di aggregazione pos
sibile, anche nella composi
zione delle giunte, superan
do, nello spirito e negli in
tendimenti della legge isti
tutiva, ogni pregiudiziale al
la possibilità della compre-

4 t , 

Palermo: 40 
per il centro storico 

Il finanziamento sarebbe erogato dalla Cassa per il Mezzogiorno 
Una lunga e dura battaglia - Una dichiarazione del compagno Mannino 

senza di forze politiche " di
verse. anzi auspicando che 
ciò, in relazione alla situa
zione localmente emergente, 
possa realizzarsi ». 

La differenza istituzionale 
e operativa, che distingue la 
Comunità montana da ogni 
altra forma di organismo 
amministrativo, supera ogni 
analogia fin qui applicata e 
consente forme nuove di col
laborazione. 

« E' d'altra parte eviden
te — afferma ancora ' il do
cumento — chi la peculia
rità della Comunità monta
na non consente nemmeno la 
ripetizione massimalistica di 
schemi precostituiti, per la 
forte componente autogestio
nale; pertanto le formule di 
governo da 'applicarsi, in cia
scuna di esse, fermo restan
do l'auspicio sopra f o r m a ^ r 
to, dovranno scaturire da in
tese singole e perseguite at
traverso la individuazione 
della migliore funzionalità 
anche politica degli organi 
comunitari. Al fine di rea
lizzare al più presto la co
stituzione degli organi di 
governo delle Comunità mon
tane e un approfondito con
fronto programmatico per la 
definizione di ampie piatta-
fcime di iniziativa per lo 
sviluppo del territorio, -i 5 
partiti proseguiranno artico
landoli sul i piano locale gli 
incontri per la elezione del-
1P singole giunte ». 

Questa sera intanto avrà 
inizio la prima riunione con
giunta dei 5 partiti per de
cidere sulla composizione 
della giunta delle Comunità 
montane Silentina e della 
Valle Peligna. 

Ermanno Arduin? 

PISTICCI - Documento del Consiglio 

C'è solo una mulattiera 
in una zona di oltre 

6000 ettari di campagna 
- Chiesto il f inanziamento della strada del Cavone 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 15. 

In un proprio ordine del 
giorno, indirizzato alla Giun
ta regionale ed ai gruppi con
siliari regionali dell'arco co
stituzionale, il Consiglio comu
nale di Pisticci ha richiesto 
l'impegno finanziario della 
Regione Basilicata per la co
struzione della strada del Ca
vone — anche per lotti fun
zionali — comportante una 
spesa di circa 500 milioni di 
lire; nonché la delega al Co
mune di Pisticci per la mate
riale esecuzione dei lavori. 

Il Consiglio comunale fa pre
sente, nello stesso ordine del 
giorno, che la strada è neces
saria al servizio di una va
sta zona agricola — la « Val
le del Cavone > — di circa 
6.000 ettari altamente produt
tivi. E' una zona ancora pri
va di acqua potabile e di ac
qua per irrigare, ed è attra

versata solo da una strada 
mulattiera. 
. Numerose petizioni hanno ac
compagnato la richiesta della 
strada da parte dei contadini. 
L'urgente necessità di costruir
la (vi è già un progetto di 
massima del Consorzio di bo
nifica. presso l'assessorato re
gionale all'agricoltura), è da
to dal fatto che, avendo l'En
te irrigazione costruito un 
tratto di strada collegante la 
statale 106 con la provinciale 
154, rimane inaccessibile la 
zona del Cavone compresa tra 
la strada provinciale 154 e la 
strada statale 176. 

L'ordine del giorno del Con
siglio comunale di Pisticci è 
stato inoltrato anche alla Com
missione agricoltura della Re
gione, al Consorzio di bonifi
ca di Metaponto, all'Ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura di Matera. 

f.t. 

Il 21 aprile sarà costifuifo l'Istituto di storia dal fascismo alla Resistenza 

Seduta solenne alla Regione Abruzzo 
nell'anniversario della Liberazione 

La riunione sarà aperta alle forze politiche, sindacali e amministrative - Avviata la discussione sulla 
legge per i Centri di servizi culturali - Voto unanime per il provvedimento a favore delle Cantine sociali ' 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 15 

• Una seduta fiume quella di 
ieri al Consiglio regionale 
d'Abruzzo che ha consentito 
di licenziare una serie di im
portanti provvedimenti am
ministrativi e legislativi già 
discussi e definiti nelle ap
posite commissioni. 

Prima di passare all'ordine 
del giorno, il presidente del
l'assemblea, Marcello Russo. 
ha dato l'annuncio che la se
duta di mercoledì 21 aprile è 
convocata dando ad essa un 
carattere di solennità: sarà 
discusso ed approvato, in co
incidenza con l'imminente fe
sta della Liberazione naziona
le del 25 aprile, la legge re
gionale per la costituzione di 
un Istituto abruzzese di sto
ria dal fascismo alla Resisten
za. A questo momento parti
colarmente significativo e so
lenne dell'assemblea regiona
le sono invitate le rappresen
tanze politiche, sindacali, am
ministrative, culturali. 

Si è passati, quindi, all'esa
me di provvedimenti. La pri
ma proposta di legge su cui 

il Consiglio ha avviato la 
discussione è quella concer
nente i Centri di servizi cul
turali. Si tratta per la verità 
(come è detto nella relazio
ne) della fusione di tre pro
getti: quello presentato con
giuntamente dai gruppi PCI e 
PSI, quello presentato dalla 
giunta regionale, quello pre
sentato dal gruppo DC. Ad un 
certo punto del dibattito, è 
stato sospeso l'esame del 
provvedimento per consenti
re ai gruppi democratici la 
formulazione di alcuni emen
damenti. Il completamento 
del dibattito e il voto, quindi, 
sono stati aggiornati alla se
duta pomeridiana di merco
ledì 21 aprile. 

Dopo la rapida approvazio
ne, con voto unanime, della 
legge che stabilisce il concor
so della regione nel pagamen
to degli interessi sui prestiti 
contratti dalla Cantine socia
li ed enopoli per la correspon
sione di acconti ai soci, del 
provvedimento amministrati
vo che accorda interventi for
mativi per una politica atti
va del lavoro su scala regio
nale. il provvedimento ammi

nistrativo per contributi in 
conto capitale ai fini del ri
pristino delle strutture fon
diarie. il Consiglio regionale 
ha licenziato, con voto di a-
stensione del gruppo comu
nista. la proroga, con alcune 
modifiche, della legge regio
nale che contiene criteri per 
consentire, nelle campagne, 
l'attuazione di nuovi insedia
menti agricoli e l'ampliamen
to e l'ammodernamento di 
quelli esistenti. Il voto di a-
stensione del gruppo comu
nista, illustrato dai compagni 
Cicerone e Rosini. è motiva
to dal fatto che il testo ap
provato ha visto la elimina
zione di alcuni elementi peg
giorativi, la proroga del prov
vedimento a fine anno e l'im
pegno, in sede politica delle 
forze costituzionali, a defini
re in modo più organico l'in
tera materia. 

Infine il dibattito — un ve
ro confronto di merito e di 
metodo cui hanno partecipa
to tutti i gruppi consiliari — 
si è acceso intorno alla ap
provazione del piano regola
tore generale del comune di 
Nereto. 

Non sono mancate, da par
te di alcuni consiglieri della 
DC (De Annuntiis e Stuart) 
forzature e strumentalizza
zioni polemiche che hanno 
dato la sensazione di andare 
molto al di là dell'argomento 
specifico. Il fermo intervento 
dei compagni Di Giovanni e 
Di Giovannantonio e una se
rena delucidazione dell'asses
sore all'urbanistica, il com
pagno socialista Sartorelli, e 
il richiamo all'esigenza di ri
gettare qualsiasi tentativo di 
turbamento del quadro poli
tico entro cui affrontare i 
gravi problemi della comples
sa e preoccupante realtà re
gionale. hanno impedito una 
degenerazione della polemica. 
Il piano regolatore di Nereto, 
quindi, è stato approvato con 
voto unanime congiuntamen
te ad un ordine del giorno 
che raccomanda alle autorità 
del Comune interessato di vo
ler valutare serenamente i ri
corsi di singoli cittadini ed, 
eventualmente, apportare del
le varianti. 

r. I. 

Presentata una proposta di legge del PCI 

Basilicata: la form azione professionale 
collegata alla programmazione regionale 
Come evitare l'attuale spreco finanziario - Occorre favorire la qualificazione sia nel settore industriale che in quello 
agricolo finalizzandola a concreti sbocchi occupazionali - Prevista la delega delle funzioni amministrative agli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 15 

Il gruppo comunista — pri
mo firmatario il compagno 
Beppino Grezzi — ha presen
tato alla Regione Basilicata 
un Importante progetto' di 
legge sulla formazione pro
fessionale. con il quale si 
tende a mettere ordine nella 
importante materia della 
istruzione artigiana e profes
sionale trasferita alle Regioni. 

Il fatto che la spesa di al
cuni miliardi all'anno in Ba
silicata non ha comportato 
apprezzabili risultati nella 
formazione profeslsonale, ri
velandosi per buona parte 
uno spreco, è dovuto a vari 
fattori decisivi, tra cui: la 
mancata riforma della scuo
la media superiore; la man
canza di una legge nazionale 
di principio, sulla formazio
ne professionale; e la man
canza di una precisa pro
grammazione economica de
mocratica a cui ancorare la 
formazione professionale, fi
nalizzandola a sbocchi occu
pazionali e produttivi. Pun
to di partenza, quindi, è quel
lo di qualificare la formazio
ne In Basilicata, come stru
mento della politica economi
ca della Regione. 

« In Basilicata — si afferma 
nella relazione alla proposta 
di legge comunista — dove le 
occasioni di lavoro nell'indu
stria sono ancora poche, oc
corre prevedere che sarà ne

cessaria una qualificazione di 
forza lavoro piuttosto che una 
sua riqualificazione; così di
casi per l'agricoltura, dove la 
domanda di lavoro si rivolge 
a figure professionali ancora 
inesistenti nella regione (con
duttore d'azienda, tecnico del
la cooperazione, produttore 
che deve cimentarsi con i pro
blemi di conservazione e com
mercializzazione di prodotti 
agricoli, ecc.»). 

Gli articoli 1 e 10 della pro
posta di legge prevedono, ap
punto. di finalizzare le inizia
tive formative all'attuazione 
del piano di sviluppo regiona
le nel quadro della program
mazione economica e dell'as
setto del territorio. Gli ar
ticoli 2 e 3. coerentemente 
con i principi statutari del

la Regione, prevedono la de
lega delle funzioni ammini
strative agli enti locali (alle 
Province, con la facoltà di 
consorziarsi con Comuni e 
Comunità Montane). L'arti
colo 4 prevede che i corsi 
debbono avere carattere con
centrato e specifico, quindi 
di flessibilità per un facile 
adeguamento alle varie ri
chieste del mercato del la
voro. e di brevità in modo da 
fornire rapide possibilità di 
qualificazioni. Non debbono 
cioè essere «corsi che elar
giscono formazione cultura
le di base «(compito delia 
scuola dell'obbligo) né es
sere rivolti al recupero del
l'obbligo scolastico (scopo da 
raggiungere con i corsi delle 
« 150 ore » da generalizzare). 

Agrigento: si è dimessa 
la giunta alla Provincia 

AGRIGENTO. 15 
La giunta provinciale di Agrigtnto. comporta da PCI. 

PSI, PSDI • PRI. ti è dimMM questa mattina nat corao 
dalla aaduta dal Consiglio, in aaguite al voto contrarlo 
sul bilancio di pravlsiono, awanuto natia aaduta dal 29 
marzo •corso. La riunione dal Consiglio è stata rinviata 
al prossimo 29 aprila. 

L'articolo 7 prevede la fre
quenza ai corsi dei cittadini 
che hanno adempiuto all'ob
bligo scolastico e. per una 
fase transitoria, anche dei 
cittadini non in possesso del 
titolo dell'obbligo. 

Negli articoli 8 e 9 è detto 
che la Regione può affidare 
la gestione di specifici corsi 
anche ad enti terzi (di ema
nazione — innanzitutto — 
delle associazioni sindacali 
dei lavoratori dipendenti o 
autonomi), qualora ne ravve
da l'opportunità, o in casi 
di constatata insufficienza di 
strutture pubbliche, garan
tendosi il carattere omoge
neo e democratico, con quel
la pubblica, della formazio
ne professionale, cosi affida
ta ad enti terzi. 

Di fondamentale importan
za è, infine, l'articolo 17 che 
prevede" la soppressione dei 
Consorzi provinciali per la 
istruzione tecnica. 

« Nel momento in cui — 
conclude la relazione — si 
vuole riordinare e porre su 
nuove basi tutta la forma
zione professionale, è indi
spensabile, infatti, che tutti 
gli orfani decisionali e prò 
grammatori della qualifica
zione della forza lavoro, deb
bono essere assorbiti dalla 
Regione, al fine di evitare so
vrapposizioni di programmi 
ed intralci nella programma
zione regionale». 

Francesco Turro 

-1 Dalla noitra redazione 
; • * , ' • PALERMO. 15, 

Il r i sanamento di Paler
mo. dopo mille ritardi, è 
t ra 1 provvedimenti che 
protrebbero essere inseriti 
t ra i problemi urgenti che 
il Par lamento è in grado 
di affrontare In questa de
licatissima fase politica. 
' U n ' emendamento PCI-

IDC alla legge per 11 Me/-
7 3giorno In discussione W. 
Senato, redat to con la col-
I iborazione del Comune di 
l a l e rmo , attribuisce infat-
t a Palermo 40 miliardi 
per interventi nel centro 
storico del capoluogo re
gionale. La misura è s ta ta 
già varata dalla Commis
sione e sarà proposta in 
aula quando verrà in di
scussione la legge. 

Nel contempo un riferi
mento alla necessità di ri
solvere Il « caso » del cen
tro storico palermitano sa
rà Inserito, in seguito alle 
pressioni effettuate dal 
PCI e da un vasto schie
ramento di forze popolari 
e politiche democratiche. 
nell 'ordine del giorno uni
tario che la Commissione 
del Senato, che sta esami
nando la legge, approverà 
contestualmente al prov
vedimento. La Cassa del 
Mezzogiorno. In seguito al
l 'approvazione della legge. 
verrebbe autorizzata ad 
erogare 40 miliardi nel 
quadro ' del complessivo 
s tanziamento «congiuntu
rale » di 1500 miliardi per 
II completamento delle 
opere in corso è 11 finan
ziamento delle . Infrastrut
ture già pronte, come conti
nuazione dell 'impegno as
sunto a suo tempo per 11 
r isanamento 

Le somme serviranno so
pra t tu t to all 'acquisto o al
l 'adat tamento a fini pub
blici (scuole, servizi socia
li. ecc.) di edifici di pro
prietà pubblica, per la 
maggior par te demaniali . 

L'ordine del giorno re
dat to in sede di Commis
sione mira, invece, ad inse
rire l 'area metropoli tana 
di Palermo tra le zone de
s t ina ta r ie dello stanzia-
mento dì 2.000 miliardi In 
favore di « zone deboli > 
del Mezzogiorno, sottopo
ste In maniera particolare 
agli effetti deleteri della 
gravissima congiuntura. 

Questi ultimi due obiet
tivi s t rappat i dal provve
dimento per il r isanamen
to di Palermo sono il frut
to di una dura . lunga e 
difficile Iniziativa intra
presa dal part i to per strap
pare seri impegni da par
te del Comune, della Re
gione e dello Sta to per II 
r isanamento. 

Come si ricorderà, recen
temente tale pressione è 
sfociata nell 'approvazione 
In Commissione. all'ARS. 
di uno s tanziamento di 25 
miliardi, che deriva J a 
una . proposta formulata 
dal gruppo comunista per 
s t rappare la questione del 
r i sanamento cibile secche 
di una discutibile gestione 
condotta fino a aualche 
tempo fa dalla giunta Sco
ma che aveva preferito af
fidarsi a contra t t i «oriva-
ti > con la REP. La richie
sta di portare avanti , ni 
contrario, u n i vertenza di 
lungo resDiro. formulata 
nsl cor?o dell 'ultima sedu
ta del Consiglio comunale 
dal gruppo consiliare co
munis ta . era infatt i cadu
ta nel vuoto. 

Sull 'onda delle dramma
tiche esplosioni di ' lo t ta 
popolare per la casa — di
chiara il comoasno Nino 
Mannino. segretario della 
Federazione e canoeruppo 
consiliare di Palermo -
occorreva r insaldare i le
gami t ra eli enti lorali e 
le popolazioni, permetten
do l 'attuazione del risana
mento. che figura tra le 
priorità dell'accordo pro
grammatico s t i p u l a i i l 
comune. Ed è proprio in 
seguito a ones t i nostra in
cessante iniziativa, per un 
Intervento r isanatore n-ìl 
senso storico, che la Giun
ta si è sveeliata e che si 
è potuti pervenire a que
sti . Dur parziali, primi ri
sultat i . 

> t 

Assemblee e comizi in tutto il Mezzogiorno 

a partecipazione 
alle manifestazioni PCI 

BT i —al^M"» i " • J ~ 

Due momenti della grande manifestazione dei PCI a Bari con i l compagno Ingrao 

BARI, 15 
Diverse migliaia di cif

ri, di compagni giunti an-
ri. di compagni giunti an
che dai centri della pro
vincia hanno partecipato 
iera sera a Piazza Prefet
tura alla manifestazione 
promossa dal PCI nel cor
so della quale ha parlato 
il compagno on. Pietro In
grao della direzione del 

. partito. 
Là manifestazione - ha 

rappresentato —- come af
fermava il segretario del
la Federazione compagno 

' Vessia prima di cedere la 

parola ad Ingrao — un 
momento di grande mobi
litazione dei comunisti 
della provincia di Bari per 
affrontare gli impegni gra
vosi che II attendono in 
queste settimane mentre 
si fa sempre più concreta 
e reale la prospettiva del
lo scioglimento anticipato 
del Parlamento a delle ele
zioni anticipate, nonché 
quella delle elezioni am
ministrative a Bari. Ruvo 
e Bitonto per il rinnovo 
dei Consigli comunali. 
Scadenza quest'ultima che 
devono essere rispettate 
anche in concomitanza 

delle elezioni politiche an
ticipate. 

• • • 
• CAGLIARI, 15 

Con due grandi manife
stazioni provinciali a Ca
gliari e Nuoro, il PCI ha 
proseguito la campagna di 
sensibilizzazione dei lavo
ratori e delle popolazioni 
isolane attorno ai gravi 
problemi politici ed eco-
nomici del momento. Sia 
i compagni Giovanni Ber
linguer e Mario Pani (par
lando ad una folla di ope
rai. contadini, pastori, gio
vani e donne, nella Piazza 
Mazzini di Nuoro) che il 

compagno Alfredo Ralchl-
lin della direzione del par
tito, nel discorso conclusi* 
vo dell'affollata manife
stazione di Piazza Gari
baldi a Cagliari, aperta dal 
segretario del comitato 
cittadino compagno Euge
nio Orrù, hanno illustra
to la iniziative unitarie 
portate avanti dal PCI in 
campo nazionale per scon
giurare le elezioni antici
pate e per affrontare, con 
una Intesa di fine legisla
tura tra I partiti dell'arco 
costituzionale, I gravi pro
blemi della crisi econo
mica. 

CAGLIARI - Dopo la fallimentare gestione democristiana 

TRASPORTI PUBBLICI VERSO IL CAOS 
Il presidente de, Rovelli, non vuole andarsene - I sindacati sottolineano l'urgenza di una 
opera di totale risanamento - La Provincia esige una rapida riorganizzazione dell'azienda 

Indetto dai gruppi femministi 

Corteo di donne a Cagliari 
Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 15 
« Sono un figlio desiderato ». a Lavoro alle donne, occupa

zione ed emancipazione»; «Aborto vietato, strage di Stato»; 
«Aborto proibito, medico arricchito»; «Il 12 maggio era un 
acconto, alla DC salderemo il conto»: questi alcuni delle cen
tinaia di striscioni e di cartelli che migliaia di donne, prove
nienti da ogni parte della Sardegna, recavano durante un com
posto e ordinato corteo snodatosi ieri sera per alcune ore lun
go lo strade del centro cittadino. 

E* stata la prima massiccia manifestazione di sole donne 
avvenuta nell'isola ed organizzata dai gruppi femministi, che 
nei giorni precedenti avevano sviluppato un articolato dibat
tito sui problemi della donna nella società sarda e nazionale. 
incontrandosi, a livello ancora interlocutorio, con i rappre
sentanti dell'UDI e dei partiti della sinistra autonomista. 

Da Nuoro e da Igles:as. da Sassari e da Carbonia. dalle 
zone inteme agropastorali, dai centri industriali, dai bacini 
minerari, dai capoluoghi sardi, le donne sono giunte a Cagliari. 
concentrandosi nel bastione San Remy da dove si è mosso 
il corteo che ha sfilato per la Via Garibaldi, nelle stradette 
popolari di Vilìanova. fino alla Piazza Jenne. Qui non c'è stato 
un comizio, ma un grande ballo di ragazze che cantavano. 

Î a conclusione di questa prima manifestazione femminista 
è risultata — a detta dei part'ti democratici — positiva e può 
dare un contributo al dibattito sul rinnovamento economico. 
sociale e civile dell'isola. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

L'ACT (l'azienda tranviaria 
gestita dalla provincia e dai 
Comuni .di Cagliari e Quar-
tu). è più che mai in cattive 
acque. La disastrosa situa
zione è la consegunza della 
politica clientelare condotta 
dalla DC in tutti questi an
ni. Ma il partito dello scu
do crociato — nonostante il 
voto del 15 giugno che lo ha 
pesantemente ridimensionato 
— continua ad occupare le 
maggiori leve di potere. Il de 
Rovelli, il principale respon
sabile della fallimentare ge
stione dell'ACT. rifiuta di di
mettersi. 

« Non si può continuare di 
questo passo. E' urgente una 
netta inversione di tendenza. 
Come è possibile sopportare 
ancora la presenza di .dirigen
ti come il de Ennio Rovelli i 
quaii hanno periato il siste
ma de; trasporti pjbblici ur
bani ed extraurbani alio sfa
celo. provocando un deficit 
di circa 7 miliardi di lire?». 
è la domanda posta dalle or
ganizzazioni sindacali che re
clamano il risanamento del
la gestione. 

Questo mese sono stati pa-

LUTTI 
CHIETI. 15 

DOPO un'intera es stenza dedicata 
al Irroro e alla funghe. stroncato 
da inesorabile nsle. e deceduto 
questa notte il compagno Mess no 
D* Francesco di anni 56. iscritto 
da: 1947 alla sezione Antonio 
Gramsc. del PCI d. Samb-jceto in 
provino* d. Chieti. I compagni di 
partito porgono ai f ar-iliari del o 
scomparso le più sentite condo
glianze. 

• • • 
SALERNO. 15 

Il compagno Enzo Ol.vien del 
Comitato federale di Palermo, ha 
Magicamente perduto il suo piccolo 
Antonio di due anni. II b'mbo. che 
aveva ingerito castalmente alcune 
pillole di analgesico, e sp'rato eri. 
dopo una convulsa corsa dal pron
to soccorso dì piazza Marmi al
l'ospedale civico, probabilmente an
che a causa de! ritardo con cui 
— per elleno dei disservizi * delle 
leggerezze dei sanitari — si è prov
veduto ed effettuare la lavanda ga
strica. 

Al compagno Olivieri « alla sua 
famiglia la condoglianze dell'* Uni
te * e ce! compagni ideila Federa
zione dì Palermo. 

Adito neir<Q 
Per i padroni di Tutto-

quot.diano si avvicina 
l'ora della verità. Con
dannato dal pretore di 
Cagliari per « comporta
mento antisindacaTe » l' 
amministratore delegato. 
Pellicani, si e reso uccel 

• di bosco II suo aereo per 
sonale io delle tante so
cietà di cut sarebbe tito
lare, non si sa benet non 
atterra pai in quel di 
Elmas. per portare buone 
o cattive nuove ai dipen
denti della SED1S in at
tesa da me*i di stipendi e 
competenze ione, oppure 
per dare un passaggio ad 
amici governativi. 

Chiuio (momentanea 
mente, si dice) l'episodio 
giudiziario, l'editore ha 
chiesto pazienza, facendo 
sventolio di assegni, e spar-

• gendo promesse in coppia 
col direttore-fondatore. 

A giudicare dalle reazio-

Il grande bluff 
TU dei giornalisti e dei ti
pografi, la commedia grot
tesca recitata dal duetto 
può avere un epilogo a 
tinte fosche, magari con 
le strisce e le inferriate 
Infatti, ogni valutazione 
pessimistica appare possi
bile di fronte alla scon
certante situazione di una 
azenda faraonica sorta 
per lanciare la « maggio
ranza silenziosa » e per 
dare spazio agli eredi di 
Salò. E' andata male. 

La fantomatica società 
americana — interessata a 
tenere in vita il giornale 
per * motivi turistici » idi 
chi7, forse mister Kissin-
ger e signora"* t — ha stret
to la borsa. La subentran
te società italo-svizzera ha 
resistito lo spazio di un 
attimo. I dollari e i fran
chi sono rimasti all'estero. 
Con questi chiari di luna 
di ...lira scivolante, certi 

giochetti sono pericolosi. 
E adesso, che fare"* 
Certo è che poligrafici, 

redattori, corrispondenti, 
non possono essere scam
biati per valigie, « acqui
stati, venduti, dimenticati 
su un binano morto*. Chi 
ha sbagliato paghi. 

Al megalomane, e a co
loro che lo hanno sorret
to finora, bisogna far ca
pire chiaro e tondo che 
non si può fare e disfare 
a proprio piacimento II 
«grande bluff » con tutto 
il suo sfondo occulto e pa
lese di truffe e di imbro
glioni, non è solo roba de 
cinematografo. Può esiste
re un riscontro nella real
tà. Ma nella vita non 
sempre si arriva a lieto fi
ne, come nei film. Questo 
è il caso di Tuttcquoti-
diano. £T auspicabile che 
a pagare siamo t veri col
pevoli. 

I ; 

gati gli stipendi attraverso 
interventi di emergenza. Pe
rò il prossimo mese si rico
mincerà daccapo: non ci sono 
fondi per garantire retribuzio
ni regolari ai circa mille di
pendenti. Mille dipendenti per 
appena novanta mezzi in gran 
parte inservibili!! 

L'amministrazione provin
ciale di Cagliari diretta dal 
PCI e P3I — in carica da 
soli sei mesi — sta tentando 
di mettere riparo alla situa
zione finanziaria gravissima 
giunta ormai a livelli intolle
rabili La giunta di sinistra 
ha deciso di erogare la som
mi di 50 milioni al fine di 
permettere — assieme ai con
tributi dei comuni di Caglia
ri e Quartu — il pagamento 
del solo stipendio del mese di 
aprile. 

Il contributo ordinano di 
spettanza della Provincia è 
stato interamente corrisposto. 
Con la stretta creditizia e con 
le difficoltà notevoli deriva
te dalla politica governativa 
nei confronti degli enti locali. 
l'amministrazione provinciale 
avverte che non potrà far 
fronte a nessuna ulteriore ri
chiesta dell'ACT. 

E* ìndipsensabile — dice 11 
presidente della provincia 
compagno Palmas — che la 
azienda tranviaria si dia fi 
nalmente organi amministra
tivi responsabili e competen
ti. Pertanto abbiamo chiesto 
la convocazione immediata 
della assemblea consortile, in 
modo da procedere alla no
mina di una nuova commis
sione amministratrice che sia 
all'altezza della s.tuazione. Al
lo stesso tempo occorre va
rare un piano di ristruttura 
zione e ammodernamento 
dell'ACT. 

Il presidente della Provin
c e compagno Palmas ha chie
sto che le autorità provincia
li (prefetto) e regionali In
tervengano onde facilitare la 
contrazione dei mutui neces
sari. E* g.usto avvertire fin 
da ora che l'amministrazio
ne provinc.ale — anche se 
riuscisse a realizzare i mutui 
occorrenti — non prosederà 
alla erogazione di altre som
me lall'ACT se non verranno 
realizzate le premesse di rin
novamento. 

In altre parole, i respon
sabili del cacs totale esisten
te nei trasporti pubblici (Il 
de Rovelli, innanzi tutto) de
vono andarsene. L'ACT non 
può continuare ad essere un 
pozzo senza fondo: deva di
ventare una azienda sana al 
servizio della collettività. 


